
NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LE PIATTAFORME ELEVATRICI 

Le piattaforme elevatrici rientrano nelle disposizioni previste dalla Direttiva Macchine 

2006/42/CE. 

 La licenza di impianto 

E’ sufficiente che il proprietario dell’impianto, o il suo legale rappresentante, trasmetta una lettera raccomandata al 

Sindaco dichiarando la volontà di installare la piattaforma elevatrice. La comunicazione conterrà l’indirizzo dell’immobile, 

la portata, la corsa e il numero di fermate, il nome della ditta scelta per l’installazione L’Ufficio addetto assegna un numero 

di matricola e lo comunica al richiedente. 

  

La licenza di esercizio 

La rilascia l’apposito Ufficio comunale, al quale è stata rivolta apposita istanza, nella quale  è indicato l’indirizzo 

dell’immobile, la portata, la corsa, il numero di fermate, il nome della ditta prescelta per la manutenzione della 

piattaforma elevatrice, la dichiarazione di conformità emessa dalla ditta costruttrice e l’accettazione dell’incarico per le 

visite periodiche da parte di un organismo italiano. 

  

La Manutenzione 

Deve essere affidata a tecnici specializzati che eseguano le visite ed osservino le prescrizioni contenute nell’art. 5 della 

Legge 1415/1942, negli artt. 6-7-8-9 del DPR 1767/1951 e nell’art. 19 DPR 14977/1963.  

  

Ispezione periodica 

Le ispezioni periodiche devono essere eseguite dal manutentore, il quale annota l’esito  sull’ apposito libretto a cui è 

allegata  copia della Dichiarazione di conformità di cui al DPR 459/96. 

  

Verifica periodica 

Le piattaforme elevatrici sono sottoposte ogni due anni a visita periodica da parte di un organismo di certificazione

autorizzato. 

 

Differenze tra la nuova normativa e la precedente 

• Possono essere installate porte automatiche di cabina; la piattaforma elevatrice assume sempre più le caratteristiche 

proprie di un ascensore. 

• Deve essere installato un contatto elettrico sul puntone di fondo fossa  e su quello sul tetto di cabina. 

• Deve essere installato un rilevatore di sovraccarico con segnalazione visiva ed acustica in cabina. 

• Sulla porta al piano più basso deve esservi un contatto elettrico a sgancio di corrente e ripristino dal quadro 

• Deve essere presente un apparecchio bi-direzionale di segnalazione di emergenza collegato con centrale operativa 

(linea telefonica fissa o gsm con combinatore). 

  

 
   

 

 

 

 

 


